
RESOCONTO ALLEGATO ALLA DELIBERA DI C.C. N. 48 DEL 3.7.2015 

 

PRESIDENTE: 

Buonasera a tutti. La parola al Segretario Comunale per l’appello. 

 

SEGRETARIO: 

Procede all’appello. Visto il numero dei presenti la seduta è valida.  

 

PRESIDENTE: 

Grazie Segretario. Ci sono interventi? Castiglione, prego. 

 

CASTIGLIONE: 

Buonasera. Presidente, Assessori presenti, Segretario, Consiglieri Comunali io prendo la 

parola per presentare un O.d.G. Presidente sottoscritto da tutti i Consiglieri presenti a 

seguito di quanto successo il giorno 30 giugno in Conferenza dei Capigruppo in Regione 

sui punti nascita. 

Quindi lo leggo integralmente perché questo è anche l’accordo che c’è stato tra di noi. 

Visto che in data 30 giugno… (Continua lettura) 

 

PRESIDENTE: 

Grazie. E’ entrato il Senatore Coletti, se è sottoscritto da tutti quindi prego di farlo 

sottoscrivere semmai… (Intervento f.m.) al momento non si può mettere a votazione. 

Ci sono ulteriori interventi? Cieri, prego. 

 

CIERI: 

Grazie Presidente. Buonasera a tutti, pochi Consiglieri, noto con piacere che il Consigliere 

Marino… Assessore, Dirigente, Segretario io intanto volevo associarmi all’O.d.G. anche se 

onestamente da un punto di vista umano comincio a perdere le speranze però alla fine 

bisogna sempre perseverare, bisogna sempre sperare che poi questo sia quello buono 

perché mi pare che sia il 7° o l’8° O.d.G. che facciamo. 

Però siccome la situazione si evolve immagino che questo sia quello importante e quello 

buono. 

Io più che sull’O.d.G. che, ripeto, sono d’accordo sul contenuto, sulla forma, su tutto io 

siccome vedo pochi Consiglieri della Maggioranza sono tanti mesi che non facciamo un 

Consiglio Comunale, ci sono argomenti importanti io vorrei fare una preghiera da cittadino 

ortonese più che da Consigliere Comunale rimanere in aula e farli sti benedetti punti 

all’O.d.G. perché abbiamo dei punti che sono importanti, abbiamo il Regolamento che tra 

l’altro è quello che ho proposto io, ma non perché l’ho proposto io, ritengo che sia una cosa 

assai importante il Regolamento per l’istituzione del referendum che possiamo modificare, 

che possiamo valutare ma comunque è importante che la città poi si doti di questo 

strumento che ci consenta di accedere alla consultazione popolare. 

Peraltro c’è anche la Delibera con cui si dovrebbe… io tra l’altro non sono proprio a 

conoscenza delle scadenze per quanto riguarda questa Delibera del riconoscimento del 

disavanzo se scade oggi o se c’è tempo per un altro Consiglio Comunale, per cui comunque 

in ogni caso è una Delibera importante che ritengo vada discussa e vada valutata. 
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Io, ripeto, il senso del mio intervento era proprio tendente a questo, a quei pochi reduci 

della Maggioranza che oggi sono rimasti se così si possono chiamare, faccio un caloroso 

appello a rimanere affinché poi queste Delibere si possano assumere. Grazie. 

 

PRESIDENTE: 

Grazie. Coletti, prego. 

 

COLETTI: 

Io raccolgo anche la preghiera da cittadino ortonese del Capogruppo Cieri. 

Penso di parlare a nome della Maggioranza la Maggioranza non è qui e non perché non 

vuole fare il Consiglio, la Maggioranza siccome molti Consiglieri sono fuori la Maggioranza 

ha deciso e gli è stato anche comunicato a quasi tutti, spero che il Presidente abbia 

aggiornato qualcuno, io l’avevo pregato di aggiornare qualcuno della Minoranza perché ci 

sono vari Consiglieri che non ci sono. 

Quindi il Consiglio si farà lunedì per quanto ci riguarda, se poi il Consiglio vuole fare tutto 

è libero di farlo, se ci sta un numero tale che costituisce la nuova Maggioranza senza 

Sindaco lo può anche fare. 

Il Sindaco ha concordato di mandarlo a lunedì, abbiamo cercato di farlo sapere alla città. 

Quindi per quanto riguarda la parte politica vi sto informando come stanno le cose, 

naturalmente chi rimane compone una nuova Maggioranza, io faccio gli auguri a chi 

compone la nuova Maggioranza di andare avanti magari senza Sindaco, lo eleggeremo 

strada facendo cercheremo di fare il nostro meglio. 

Io invece volevo andare sull’O.d.G. Sull’O.d.G. caro amico Leo mancano alcune premesse, 2 

ne mancano, uno l’accordo Stato-Regione del 2010 che al primo punto dei 10 punti parla 

della chiusura dei punti nascita razionalizzando con parti inferiori a 1.000 parti l’anno. 

(Intervento f.m.) chiedo scusa, io siccome ce l’ho non sono venuto per questo, sono venuto 

per altro perché mi devo incontrare con delle persone, non dovevo venire al Consiglio 

Comunale. 

Questo lo dice il primo punto, sono 10 punti l’accordo Stato-Regione sottoscritto da Chiodi, 

da Chiodi! 

Successivamente la Giunta Chiodi con il voto favorevole di tutti i componenti della Giunta 

Chiodi anche con il voto di Febbo ha votato la Delibera nel 2011 recependo l’accordo di 

tutti e 10 i punti sottoscritti a Roma per cui bisogna modificare il tutto per modificare 

qualcosa. 

Però la notizia è questa, per cui vi prego di discuterla lunedì per quello non l’ho firmata 

perché io non sono insensibile a questo problema, se potessimo salvare il punto nascita di 

Ortona io ci metto la firma sopra. 

Domani alle 3 c’è l’incontro con il Presidente della Regione, il Sindaco di Ortona e il 

Segretario del PD, il Capogruppo del PD con Luciano D’Alfonso, Silvio Paolucci e Camillo 

D’Alessandro che sono i tre che potrebbero dare una mano se è fattibile a questo tipo di 

discorso. 

Lunedì sera naturalmente questo O.d.G. se ci mettiamo quei due cappelli sopra e io farò 

l’Emendamento l’approveremo l’O.d.G. per quanto mi riguarda naturalmente, fermo 

restando che lo devo discutere pure con gli altri della Maggioranza. 
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Per cui vi prego di non discuterlo, per quello io non l’ho firmato per queste ragioni, non 

perché non apprezzo il lavoro che tu hai fatto che è un lavoro eccezionale perché tra l’altro 

è pure corretto l’O.d.G. perché dice solo “parliamo di  problemi”… (Intervento f.m.) ho 

visto già tutto, però lo dobbiamo integrare e le due deliberazioni sono state assunte, non 

sono di poco conto perché oggi noi stiamo scontando quello che si è deciso nel 2010 e non 

ci sta un discorso perché il comitato percorso nascita è stato nominato con la Delibera 

dell’aprile 2011, non è che l’ha nominato la Giunta D’Alfonso il comitato percorso nascita. 

Quindi non è asservito a D’Alfonso, è asservito eventualmente a Chiodi che l’ha nominato, 

ma io dico che non è asservito a nessuno, ha fatto un discorso scientifico… (Intervento 

f.m.)  

 

PRESIDENTE: 

Carlo chiedi la parola! (Intervento f.m.) Carlo! Carlo! Carlo! Ci sono delle regole 

comportamentali nella collettività, il Consiglio Comunale non solo le deve recepire ma se 

può le deve integrare ulteriormente, non dobbiamo fare un passo indietro rispetto a ciò che 

nei bar si fa! 

 

COLETTI: 

Allora Presidente grazie per la difesa, ti assicuro che non avrei avuto necessità su qualsiasi 

campo. (Intervento f.m.) se è necessario non mi tiro indietro. 

Allora vorrei dire secondo me ha fatto un lavoro scientificamente secondo scienza e 

coscienze loro naturalmente, può darsi che non sia condiviso né da Carlo né da Leo né 

dalla Giunta Regionale può darsi perché la Giunta Regionale ha chiesto più volte di 

riapprofondire la questione non è che non l’ha chiesto, ma il risultato è stato lo stesso. 

Comunque per me l’O.d.G. si può votare nel momento in cui  aggiungeremo visto l’accordo 

Regione del 2010, vista la Delibera di Giunta Regionale 2011” - mi pare che sia aprile – ad 

unanimità con cui è stato recepito l’accordo Stato-Regione ed è stato nominato il comitato 

percorso nascite possiamo deliberare. 

Però vi assicuro che chi non è qui presente questa sera domani pomeriggio alle 3 andrà a 

discutere con i vertici dell’istituzione che potrebbero volendo trovare una soluzione, se 

tecnicamente è possibile perché gli amministratori sia della Regione che del Comune di 

Ortona di fronte ai parere degli organi tecnici poi alzano le mani, sia qua a livello locale che 

a livello nazionale e regionale. 

 Vi sottolineo pure che la Regione Abruzzo è commissariata, scagliarsi contro Silvio 

Paolucci o Camillo D’Alessandro stanno alla pari, stanno tutti e due in Giunta per cui sono 

tutti e due ugualmente responsabili, anzi Camillo D’Alessandro ha un ruolo superiore a 

quello di Silvio Paolucci perché è il Coordinatore della Giunta come Sottosegretario della 

Giunta di Luciano D’Alfonso, se potessero farebbero qualsiasi cosa per salvare il punto 

nascita di Ortona e non solo, l’Ospedale di Ortona. 

Ma da quello che so insieme alla Delibera di chiusura del punto nascita ci sta la Delibera di 

istituzione della Ginecologia Oncologica che non è l’ultima cosa per quanto riguarda la 

città di Ortona. 

Ma, ripeto, il gruppo del PD e il Sindaco di questa città faranno del tutto per salvare il 

punto nascita se è possibile, ma così come è scritto l’O.d.G. è monco perché la gente deve 
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sapere da dove proviene, altrimenti è facile scaricare il tutto su una persona o su un gruppo 

politico. 

Per cui caro Leo pur apprezzando il lavoro che tu hai fatto per questa ragione, siccome 

abbiamo necessità di far partecipare tutti i Consiglieri Comunali insieme al Sindaco che per 

ragioni tecniche oggi non ci sono, lunedì pomeriggio staremo qua a discutere questo O.d.G. 

con gli Emendamenti che io mi premurerò di presentare. 

 

PRESIDENTE: 

Grazie. Prima di dare la parola a Fratino devo dire che mi hanno comunicato l’assenza 

“giustificata” Simonetta Schiazza, Marco Uccelli e Alessandro Scarlatto mi hanno 

telefonato che proprio non c’erano. Fratino, poi Marino e poi Leo Castiglione. 

 

FRATINO: 

Grazie. Parlare dopo l’intervento del Senatore Coletti non è facile, quindi sempre il 

discorso che prima tira il rigore e poi se lo va a parere, quindi prima il Consiglio PD non c’è 

poi ci ha detto che non c’è perché questi Consiglieri sono molto impegnati fuori, ma 

domani alle 3 torneranno per ragionare con Camillo D’Alessandro e Paolucci. 

Ci fa piacere sapere… chiarito che la chiusura dell’Ospedale di Ortona e del punto nascita 

dell’Ospedale di Ortona la colpa è nostra, quindi di Gianni Chiodi, noi del Centrodestra 

quindi siano noi i responsabili, quindi il PD forse si starà impegnando per cercare di 

riparare a questo nostro errore, siamo proprio alle comiche. 

Io voterò l’O.d.G. di Leo Castiglione per disciplina di partito e chiarisco che sto di qua 

perché a destra tira una brutta aria  condizionata. 

Dopo che Brunetta ha detto che Tsipras ha fatto bene a fare il referendum un’idea di 

andarmene completamente da FI comincia a venire, comincio a non condividere molte 

cose ma questo non interessa né a voi e né alla città quello che condivido io. 

Allora dicevo solo questo, voterò l’O.d.G. oggi o lunedì quando sarà, capisco la disciplina di 

schieramento del Senatore Coletti che deve dire “votiamo però diciamo che la colpa è di 

Chiodi” giustamente… (Intervento f.m.) quindi interessa poco, quello che interessa alla 

città è se questo punto nascita chiude o meno. 

Io non sono mai stato di quei Sindaci si mettono la fascia e vanno a difendere 

l’indifendibile, la chiusura di uffici postali che fanno una cartolina al mese o di stazioni 

ferroviarie dove scende una persona all’anno, non mi piacciono queste. 

Il Sindaco rappresenta lo Stato, quando si mette la fascia rappresenta la città e lo Stato 

quindi deve anche capire queste cose e la demagogia di voler lottare per delle cose 

anacronistiche e impossibili non mi è piaciuta. 

Però onestamente la chiusura del punto nascita dell’Ospedale di Ortona è una cosa che non 

ha senso perché il punto nascita dell’Ospedale di Ortona ha oggettivamente il diritto di 

continuare ad esistere, è solo una scelta politica della Giunta non Chiodi ma della Giunta 

D’Alfonso che dice “dobbiamo chiudere tot perché dobbiamo chiudere tot perché si sta 

chiudendo”, per non scontentare nessuno andiamo a chiudere uno per provincia. 

Allora chiudono 3 ospedali che fanno pochissimo, nella provincia di Chieti devono 

chiudere uno e noi siamo i più piccoli dopo Lanciano, Vasto e Chieti ma Ortona ha tutto il 

diritto oggettivamente di restare aperto al di la della battaglia politica. 
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Però voglio dire questo caro Leo, qua la verità è una sola chi sta chiudendo il punto nascita 

di Ortona è una Giunta governata, dominata, gestita in tutto e per tutto dal PD, qua chi ci 

sta? Il PD, Dino Pace parlava della cinghia di trasmissione qua ci sta una cinghia di 

strangolamento. 

Allora è inutile fare O.d.G. poi che ci mettiamo che è colpa di Chiodi o non è colpa di 

Chiodi, il Sindaco è del PD, la Giunta è del PD, la Maggioranza è del PD chiama D’Alfonso e 

gli dice “noi abbiamo il diritto matematico di mantenere il punto nascita di Ortona, o rivedi 

questo discorso della chiusura sennò noi ce ne andiamo”, il Sindaco di Ortona prende e si 

dimette. 

Credetemi non lo sto dicendo perché da oppositore “e mo tu vuoi cogliere l’occasione per 

rimandare a casa” no, assolutamente non è così! 

(Intervento f.m.) io onestamente dico cose che non dovrebbe mai dire un politico o un 

Consigliere, io ho paura se andate a casa perché potrebbe essere che la cura è peggio del 

male, ho paura veramente che andiamo ad una catastrofe totale. 

Quindi secondo me state amministrando malissimo, a parte mo lo slancio del nuovo 

Assessore ai LLPP che sta sfalsando tutta la città, bisogna fargli i complimenti. 

Quindi onestamente credo che state facendo un danno terribile alla nostra città, però 

sinceramente ho paura che ci possa essere di peggio. 

Quindi non lo dico “Sindaco dimettiti per il punto nascita” perché dici mo tu vuoi fare sta 

furbata assolutamente no. 

Il PD di Ortona deve fare un gesto chiaro e forte non degli O.d.G., no che il PD di Ortona 

scrive a tutti i Sindaci del comprensorio facciamo… ma chi? 

…l’Assessore alla Sanità che sta chiudendo l’Ospedale di Ortona è del vostro partito! 

Provate ad immaginare lo scenario Gianni Chiodi e Niki Fratino a Ortona chiude il punto 

nascita di Ortona che cosa succedeva. 

Poi questo Comitato “voglio nascere ad Ortona” che continua ad invitare tutti i Consiglieri 

Comunali e tutti i partiti ma chi è stato invitato dovete chiamare D’Ottavio, 

l’Amministrazione del PD e dire “caro Sindaco fai un gesto chiaro, chiama D’Alfonso e dici 

domattina io mi dimetto se non revochi il decreto di chiusura” punto e basta! 

Chi convocate? Avete convocato il Sindaco di Vasto, il Sindaco… state semplicemente 

facendo confusione in modo tale da coprire la vicenda della chiusura del punto nascita che 

lo sta facendo il PD al di la della Giunta o meno che poi è partito da Chiodi. Grazie. 

Franco dobbiamo parlare non stasera ma lunedì del discorso… non c’entra niente è un 

problema molto banale e chiudo, delle chiusure serali al traffico e le isole pedonali. 

Io vorrei fare un invito ai Consiglieri Comunali di venire sull’Orientale alle 8:30 di sera e 

alle 12:30 di sera, se trovate più di 3 persone me ne vado. 

Non c’è un’anima viva, che senso ha chiudere alle 8 fino all’1, non c’è una persona! 

Mercoledì sera mi sono fatto una passeggiata a Corso Matteotti 3 locali erano chiusi per 

turno di riposo va bè, so che ci sono problemi molto più importanti a cominciare dal punto 

nascita quindi questa è una cosa meno importante, però ci tenevo a dirlo. 

 

PRESIDENTE: 

Grazie. Marino, prego. 

 

MARINO: 
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Grazie Presidente. Buonasera a tutti. Io volevo motivare la mia presenza qui se l’O.d.G. 

verrà votato, ma penso che non verrà votato adesso perché non c’è. 

Io volevo anche motivare la presa nostra di posizione nei confronti di questo problema. 

La questione del punto nascita di Ortona si è palesata adesso l’avevamo già capito in questi 

mesi ma si è palesata purtroppo all’ultima riunione, davvero è stato un voler chiudere a 

tutti i costi Ortona perché da questa riunione è venuto fuori che addirittura chiudendo 

Ortona, quindi gli altri punti nascita, l’allestimento di tutte le misure di sicurezza sia per i 

nostri cittadini, sia degli ospedali che poi dovranno accogliere le utenze che non vengono 

ad Ortona sono superiori dei costi, costerebbe tre volte di più mettere a norma gli ospedali 

che rimarranno aperti piuttosto che tenere aperti i punti nascita attuali. 

Allora l’avevamo intuito in questi mesi e avevamo capito che qualcosa c’era che non 

andava, adesso è venuto fuori. 

Allora non c’è più uno schieramento, questa battaglia non è più una battaglia di destra, di 

sinistra, di Chiodi, io non guardo dietro perché certamente - come dice il Senatore Coletti - 

ci sono responsabilità che arrivano da lontano e siamo d’accordo, ma noi dobbiamo 

guardare davanti e il dato attuale è questo, ci sono le carte in regola per opporsi a questo 

decreto. 

In questo momento ci sono, sono venute fuori, sono state palesate e quindi in questo 

momento dobbiamo fare la pressione, la pressione penso che possa arrivare anche da un 

Consiglio Comunale che all’unanimità dice “caro Presidente della Regione rivedi tutto 

perché alla luce delle carte Ortona ha le carte in regola per tenere aperto”, Ortona ha le 

carte in regola anche per non sprecare ulteriori risorse economiche per adeguare le 

strutture a tutte le emergenze, perché poi noi dovremmo attivare tutte le questioni del 

trasporto eventualmente nelle strutture più grandi, gli elicotteri, le ambulanze, le 

emergenze ecc. 

Allora ecco perché io sono venuto qui e volevo votare quest’O.d.G. e poi rinviare tutto a 

lunedì, però se non si vota a questo punto possiamo anche chiudere ma io penso invece che 

questo Consiglio debba votare senza rifare le dietrologie e la storia, certamente le 

responsabilità sappiamo di chi sono, vengono da lontano, c’è anche una parte di 

responsabilità di questa Amministrazione che non ha voluto tener conto, Amministrazione 

Regionale, che non ha voluto tener conto delle sollecitazioni che in questi mesi arrivavano, 

se non altro per riconsiderare alla luce delle carte ma le carte parlano chiaro. 

Sono state falsate le carte perché è stato preso un solo anno invece dei 3 anni, i numeri 

sono in crescita da noi e sono in calo da altri, insomma era chiaro che veniva fuori che c’era 

qualcosa che non andava. 

Io dico adesso tutti quanti insieme questo Consiglio deve dire al Presidente D’Alfonso il 

punto nascita di Ortona come quegli altri 3 devono rimanere aperti, perché questo costa 

meno alla collettività, garantisce la sicurezza, garantisce il diritto alla salute ad un 

territorio che fa di questi presidi anche una sua ragione di vita perché se se ne vanno tutti 

questi, se se ne va l’ospedale, se se ne vanno i vari presidi la comunità si impoverisce e non 

ha più senso neanche di esistere. Grazie. 

 

 

PRESIDENTE: 
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Grazie. Prima di dare la parola a Leo Castiglione ricordo che c’è una richiesta di Consiglio 

Comunale che sto per convocare sul punto nascita, sono andato due volte dal Direttore 

Generale della ASL per chiedere la sala conferenze al fine di fare un Consiglio Comunale 

come richiesto, quindi come faremo un Consiglio Comunale punto nascita perché c’è la 

richiesta. 

Mi sono attivato per cercare di farlo presso la sala conferenze dell’Ospedale, quindi 

comunque vi arriverà la convocazione della Capigruppo per decidere la data e vi arriverà 

ovviamente successivamente la convocazione. Musa, prego. 

 

MUSA: 

Presidente intanto hai fatto benissimo a ricordare questo fatto del Consiglio Comunale 

perché sono stato uno dei primi firmatari di quel Consiglio Comunale straordinario. 

Intanto penso che noi dobbiamo in tutte le maniere e per quello che ci è concesso e per 

quello che possiamo fare cercare di evitare la chiusura del punto nascita. 

I discorsi politici, i discorsi partitici, i discorsi di tempo io in questo momento 

sinceramente l’abbandonerei a favore di una condizione tecnica. 

Il Capogruppo del PD ci è venuto a dire che domani si incontrerà una delegazione politico-

tecnica per cercare di evitare, io ne sono ben felice anzi se qualche dubbio ce l’avevo per 

firmare questo O.d.G. adesso la convinzione si è ancor più rafforzata, perché questo O.d.G. 

ironia della sorte potrebbe togliere la castagne dal fuoco allo stesso PD perché un intero 

Consiglio Comunale che si fa carico di una richiesta così forte, così pressante, così 

numericamente importante da dire “abbandoniamo i discorsi di Centrodestra, di 

Centrosinistra, di quello che si è fatto fino adesso, di quello che è stato fino ad un minuto 

prima di fare l’incontro e diamo una mano anche a questa Amministrazione a togliere le 

castagne dal fuoco”. 

Però non possiamo non ricordare, anche a beneficio di chi ci sente, un O.d.G. se non è 

firmato da tutti non si può votare… (Intervento f.m.) questo a beneficio anche di chi ci 

sente perché magari non capisce che cosa stiamo facendo qui. 

Noi stiamo facendo che 9 Consiglieri Comunali hanno firmato l’O.d.G. e quindi potrebbe 

essere votato subito a supporto delle condizione di domani pomeriggio, senza la firma del 

Capogruppo del PD quest’O.d.G. non può essere votato, quindi vuol dire che non può 

essere di supporto alla condizione di domani. 

Quindi vuol dire che questo Consiglio Comunale per questioni non di assenza giustificata 

come ha detto il Presidente del Consiglio, mi permetto non di dire che tu non dici il vero 

però l’assenza dei Consiglieri Comunali di Maggioranza è chiara nella lettura, non è che 

dobbiamo dire ancora come abbiamo detto quella sera che siccome un Consigliere 

Comunale stava in ospedale fino all’1 non potevamo votare un O.d.G. che era 

importantissimo, ci troviamo nella stessa condizione, la Maggioranza ha deciso che questo 

Consiglio Comunale non si fa, non si fa a discapito di argomenti importantissimi… 

Caro Niki l’O.d.G. per lo scempio dell’isola pedonale l’ho fatto quindi potremmo anche 

votarlo visto che siamo nelle condizioni, io adesso non so che cosa succede. 

Però io invito e faccio un accorato appello, votiamo questa proposta che può essere di 

supporto a domani  perché senza questo documento sembra che la città non si occupi di 

questo problema e se ne sta occupando solo il PD. 
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Invece non è così perché questo è la debacle di un intero territorio, quindi l’invito è per 

favore chi non l’ha firmato lo firmi e votiamo quest’O.d.G. 

 

PRESIDENTE: 

Grazie. Castiglione, prego. 

 

CASTIGLIONE: 

Giusto per chiarire il senso di quest’O.d.G. e per fare alcune precisazioni. 

Innanzitutto voglio dire che questa sera è molto grave l’assenza del Sindaco, l’assenza 

anche in questi giorni perché come abbiamo saputo noi, come ho saputo io che i decreti 

mentre stavamo a L’Aquila alla Conferenza dei Capigruppo era stato già firmato il decreto 

di chiusura di Atri, mentre il Sindaco di Atri chiedeva perché stavano chiudendo Atri già 

era stato firmato il Decreto il 29. 

Mentre Carlo Ricci ha chiesto “ma perché dopo tutto quello che avete detto chiudete 

Ortona?” nessuno ha risposto, dall’Assessore fino all’ultimo tecnico. 

Allora io dico come abbiamo saputo noi di questa notizia credo che anche il Sindaco 

sapesse, ed è grave che questa iniziativa che è venuta da Consiglieri, da cittadini che stanno 

cercando di fare il possibile non sia venuta dal primo cittadino. 

Quindi questo mi sento di dirlo e poi al Senatore Coletti voglio dire sul discorso che ha 

detto dell’accordo Stato-Regioni dobbiamo aprire un dibattito, perché il discorso dei 1.000 

parti non è vero perché deve tendere a 1.000, da 500 a 1.000 è diverso, la deroga viene 

data nelle zone disagiate sotto ai 500. 

Siccome non ero solo io presente, io sono andato… (Intervento f.m.) ma l’accordo deve 

tendere, parole… (Intervento f.m.) scusa Tommà fammi finire però. 

Deve tendere a 1.000 sennò allora Lanciano  dovrebbe  chiudere, dovrebbe chiudere pure 

Lanciano, dovrebbe chiudere tutto qua caro Tommaso perché se dobbiamo sentire e 

convincerci delle parole che dice Paolucci veramente c’è da preoccuparsi perché l’accordo 

Stato-Regione dice pure che gli ospedali di Lanciano e Vasto dovrebbero proprio chiudere, 

lo sappiamo questo? Perché? Siccome rientra nei DEA cioè nei Dipartimenti d’Emergenza 

e Accettazione ci vuole un bacino di utenza da 350.000 a 300.000 abitanti. 

Chieti la stessa cosa è a rischio come presidio di secondo livello perché il bacino è da 

600.000 a 1.200.000, allora se bisogna derogare e io questo l’ho detto dal primo giorno 

quando venne qui Paolucci, non si può derogare solo per Ortona, il Decreto Fazio va per 

l’Abruzzo va derogato e la proposta, l’indirizzo politico deve venire dalla Regione. 

La Regione deve dire che - quello che ha anticipato prima Patrizio Marino - mettere in 

sicurezza gli altri ospedali, chiudere  i 4 e mettere in sicurezza gli altri e mettere in 

sicurezza il territorio - parole del sub Commissario Zuccatelli - costa 3 volte di più. 

Ecco perché è venuta fuori la richiesta di riconvocazione della Conferenza dei Capigruppo 

per approfondire, per rifare un’analisi dei dati reali, Carlo mi correggerà lui è stato 

presente insieme al Vicesindaco, l’analisi dei dati e l’analisi dei costi, questo è venuto fuori 

alla fine della Conferenza dei Capigruppo su proposta di Lorenzo Sospiri, giusto? 

Perché lui ha detto delle parole veramente che hanno fatto pensare e infatti c’è stato un 

silenzio tombale in quel momento, lui ha detto che il Decreto Lorenzin all’Abruzzo taglierà 

le gambe, quindi questo non è niente a quello che verrà dopo. 
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Allora ha lanciato un appello, facciamo squadra adesso lui rivolgendosi ai tecnici del 

Comitato ha detto “facciamo squadra come Regione e facciamo sentire forte la voce della 

nostra Regione al Governo” questo era il senso. 

Allora ha detto “riconvochiamo il CPNR” il 9 luglio infatti è stato riconvocato “per vedere 

di fare tutta questa analisi dei dati e dei costi soprattutto” perché quello la Regione 

Abruzzo deve dire al Governo. 

Se io devo applicare quel Decreto io spendo 3 volte di più, invece facendo questo, mettendo 

in sicurezza Ortona e Atri che sono già sicuri al 95% spendo molto di meno. Questo era il 

senso! 

Allora la cosa grave, caro Tommaso e non puoi dire il contrario, è che siamo stati presi in 

giro, noi siamo stati presi in giro… (Intervento f.m.) io penso che anche tu ti debba sentire 

preso in giro perché è il tuo partito, è il PD… (Intervento f.m.) va bene però Tommà 

scusami, ma qua centra anche un po’ la moralità della politica perché quella Conferenza dei 

Capigruppo è stata convocata, sono soldi pubblici, per che cosa allora? 

Adesso D’Alfonso, Paolucci e D’Alessandro tutti quanti magari risolvessero il problema, io 

sono il primo ad essere felice, a me interessa raggiungere l’obiettivo ma il problema è che la 

palla è stata passata al Comitato Tecnico che dovrà dire qual è l’analisi effettiva dei dati, i 

dati veri di Ortona, i dati veri di tutti i punti nascita e soprattutto l’analisi dei costi, quello è 

stato chiesto, quello è venuto fuori dalla Conferenza dei Capigruppo. 

Ecco perché  non si  spiega  che oggi  è stato firmato a data di ieri il Decreto di chiusura di 

Ortona dopo Atri e Penne. 

Questo O.d.G. dice semplicemente fermatevi, aspettiamo il 9 non vi stiamo dicendo di 

tenere aperto il punto nascita, con questo chiediamo semplicemente aspettiamo i dati del 

CPNR del 9 luglio e dopodiché vedremo il da farsi. 

Questo era il senso, io per quello ti invito a firmalo perché domani fate quello che dovete 

fare politicamente, ma il senso di questo O.d.G. è far sentire la voce di Ortona e far 

riflettere il Comitato Tecnico Scientifico. 

 

PRESIDENTE: 

Grazie. Ricci, prego. 

 

RICCI: 

Allora signor Presidente la situazione sta davvero prendendo degli aspetti kafkiani per 

usare un termine forse abusato, ma che però è sempre nuovo ed è sempre attuale. 

Qui si vuol far passare un Consiglio Comunale per un qualcosa o per un qualcuno che 

voglia coartare la volontà di persone che stanno legittimamente operando per il bene dei 

cittadini. 

Purtroppo non è così, purtroppo abbiamo a che fare con delle persone che stanno 

mistificando la verità, stanno falsando l’interpretazione delle leggi, ma cosa peggiore 

stanno prendendo in giro non l’ultimo Consigliere Comunale di Ortona ma un intero 

Consiglio Regionale. 

A L’Aquila c’è stata un’audizione ufficiale con la Capigruppo regionale che ascoltava la 

Dott.ssa Mucci accompagnata da un legale e tutto il Comitato Scientifico schierato. 

Non è possibile che mentre la direzione politica abruzzese è in riunione per decidere, per 

interrogare e per sapere quello che sta accadendo non è possibile che un Assessore si alzi e 
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vada a sollecitare le chiusure degli ospedali, deve avere almeno il coraggio di dirlo, di 

alzarsi e dire “signori di quello che state facendo qua dentro a me non interessa niente, io 

vado avanti per la mia strada”. 

Non si può permettere di prendere in giro tutto l’Abruzzo indipendentemente dal fatto se 

potesse o non  potesse aver ragione, perché lui rappresenta tutto l’Abruzzo e rappresenta 

l’istituzione! 

Ha preso in giro tutti, la Capigruppo regionale e si badi bene una Capigruppo regionale in 

cui nessuno aveva detto fino a quel punto “no, non confondiamo” oppure “no, non 

riconvochiamo” compreso il PD. 

Ma una Capigruppo regionale che già in occasione di un famoso Consiglio Regionale a 

maggioranza aveva stabilito che quegli orientamenti erano sbagliati, con i voti 

determinanti dei componenti del PD, con i voti determinanti dei componenti di Abruzzo 

Civico, le stesse persone che in quella Capigruppo hanno ribadito che era errore quindi la 

maggioranza del Consiglio Regionale abruzzese aveva espresso contrarietà a questo 

intervento che invece Paolucci ha fatto ancora una volta contro una maggioranza 

dichiarata! 

Possiamo andare a riprendere pure i tempi di Giulio Cesare che cosa aveva deciso Chiodi, 

martello e scalpello, oggi stiamo discutendo e stiamo dichiarando chi sta dando questi 

ordini a Pasquale Flacco di chiudere, ma chi ancora sta dando degli ordini di spostare del 

personale fondamentale per i punti nascita così il punto nascita non potrà funzionare 

neppure se non viene chiuso.  

Questo è inconcepibile, è inaccettabile, illegittimo, contrario alla Costituzione che ai primi 

punti stabilisce che la salute e la vita delle persone è al primo posto. 

Non stiamo qua io e Patrizio perché improvvisamente stiamo facendo un inciucio con gli 

altri Consiglieri, oggi qua stavano i Consiglieri di Ortona che volevano fare ancora un passo 

per difendere una cosa fondamentale, non ci stanno tutti! 

Non ci stanno tutti, ce ne sono 10, ce ne mancano 6-7 giustificati per l‘amor del cielo, 

giustificabilissimi ma - piccolo inciso - la Maggioranza non ha deciso di essere assente, non 

sono stato convocato in nessuna riunione di maggioranza per decidere se oggi dovevamo 

essere presenti o non dovevamo essere presenti in quest’aula. 

La maggioranza di un partito forse ha deciso di non esserci, ma non la Maggioranza che 

appoggia il Sindaco D’Ottavio e questo sia ben chiaro per tutti. 

Tornando al discorso non si può e non si deve accettare un provvedimento fatto da un 

Comitato Scientifico che, uno, non ha preso in considerazione i tempi reali, abbiamo avuto 

il Comitato Scientifico che ha fatto come il piano teatino, il piano della costa ha preso le 

cartine dell’IGV del ’54, il Comitato Scientifico ha preso come base per i numeri quello che 

era di 4 anni fa, di 3 anni fa, punto primo. 

Punto secondo, il Comitato Scientifico non è che abbia fatto proprio una bella figura 

quando è stato interrogato dai Consiglieri e anche dai Sindaci sugli argomenti dei quali 

doveva discutere, perché il Comitato Scientifico non sapeva neppure tra i 12 complessi 

ospedalieri  quali erano i livelli di sicurezza di tutti e 12, non ne conosceva neanche 1. 

In 7 persone non sono state capaci di dare una risposta! Ortona ha un livello di 

sicurezza/rischio di 1,3 simile a Pescara. 

Se si chiude Ortona da un punto di vista della sicurezza deve essere chiuso 

immediatamente Pescara, gli altri stanno ancora peggio, gli altri stanno ancora peggio! 
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Allora se noi dobbiamo rifare ancora dei giochetti politici perché dobbiamo dare la colpa 

all’uno e all’altro ha detto bene Patrizio Marino non stiamo dando la colpa a nessuno, 

stiamo dicendo a chi sta facendo degli atti prevaricatori sul territorio che quello che sta 

facendo è sbagliato. 

Gli è stato già dimostrato in Consiglio Regionale che così facendo non andranno da 

nessuna parte, un Assessore non può dire in un’udienza che il ricorso del Comitato nascite 

di Ortona è stato bocciato dal TAR sia nella sospensiva e sia nel merito, prendendosi una 

risposta da parte dell’Avvocato che gli ha detto “ma chiedo scusa Assessore ma Lei di che 

cosa sta parlando? Il TAR sul merito non si è minimamente espresso”, ha espresso sulla 

sospensiva e ha detto di più, la sospensiva non la poteva concedere perché l’atto che avete 

fatto non ha una valenza di nessun genere, altro che prodromico per la chiusura. 

Quindi sospensiva non ne poteva dare perché non poteva decidere su un qualco0sa che 

non esisteva, risposta dell’Assessore niente, si è alzato e se n’è andato a fare le telefonate 

per far chiudere il punto nascita, il rispetto delle persone, le persone non hanno un colore 

bianco, nero, rosso e blu perché se siamo arrivati a questo punto siamo allo zero. 

Ribadiamo che la richiesta dell’O.d.G. va votata senza se e senza ma perché non fa nessuna 

accusa a nessuno, chiede che si facciano delle cose, mi auguro che se non è oggi, lunedì, 

dopodomani quando sarà venga approvato senza discussione, non si discute sulla pelle 

della gente, si fa solo l’azione tutta completa. 

Se domani si riuniscono e riescono perfetto daremo il nostro plauso a chi domani riesce a 

modificare la situazione e a far cambiare l’andamento, ma non possiamo accettare che su 

questo argomento si faccia politica. Grazie. 

 

PRESIDENTE: 

Grazie. Prima di dare a Coletti stempero un po’ i toni e levo a Remo Di Martino il core 

business su Tommaso, do gli auguri a Tommaso Coletti e Tommaso Cieri perché oggi è San 

Tommaso, era una battuta. 

 

COLETTI: 

Scusate per favore il vero San Tommaso è oggi, tutte le altre cose sono fantasticherie 

attorno.    

 

PRESIDENTE: 

Senatore Coletti, prego. 

 

COLETTI: 

Presidente io comprendo che su questo argomento qualcuno ci vuole fare anche politica, 

forse non sta qui dentro perché quelli che stanno qui dentro hanno lavorato per gli 

interessi della città come lo stiamo facendo tutti quanti, tant’è che non è il primo O.d.G. 

che votiamo ad unanimità e l’abbiamo votato più di un argomento all’O.d.G., ma la storia 

serve proprio nel momento in cui si arriva allo scontro perché chi ha letto Il Centro questa 

mattina pensa che il punto nascita di Ortona stia chiudendo a firma di Paolucci che tra 

l’altro non firma manco il Decreto. 
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Lo firma D’Alfonso il Decreto ma non come Presidente della Regione ma come 

Commissario della Sanità che viene controllato dal Governo, se non lo fa sarà sostituito 

questo lo dovete sapere. 

Quindi la storia è importante per il dopo o si riesce o non si riesce a salvare il punto 

nascita. 

Noi stiamo lavorando ognuno come tutti quanti voi perché ognuno fa riferimento a dei 

Consiglieri  Regionali, a dei gruppi politici, a delle forze politiche in Consiglio Regionale io 

da quello che ha detto Carlo Ricci immagino che domani mattina cadrà la Giunta 

D’Alfonso. 

(Intervento f.m.) dopo quello che ha detto sicuramente cadrà la Giunta D’Alfonso perché se 

i Capigruppo della Maggioranza sono stati presi per i fondelli io penso che i Capigruppo di 

Maggioranza gli diranno a D’Alfonso “te ne puoi andare”. 

Ma siccome io so che non è così quindi ti dico che non solo ti ha preso in giro Paolucci 

quando sei andato se è vero quello che hai raccontato, ma ti hanno preso in giro tutti 

perché non  è quello che  hai detto, perché la Giunta  vive, vegeta e ha buona salute e tutti 

quanti condividono quello che stanno facendo perlomeno la maggioranza, siamo noi che 

dobbiamo cercare di smontare questa situazione… (Intervento f.m.) no la Giunta se non ha 

la maggioranza in Consiglio se ne va a casa, ti sto dicendo che il Consiglio in maggioranza 

lo sostiene… (Intervento f.m.) no Ortona pure perché no? (Intervento f.m.) comunque 

stiamo qua a difendere gli interessi della città ci stiamo, io sono corso stavo facendo il 

giardiniere oggi vedete come sto in una condizione poco anche presentabile, però mi hanno 

detto “forse si fa, si discute il punto nascita andiamo a vedere”. 

Io penso che il percorso che ho individuato io facendolo discutere lunedì l’O.d.G. possa 

essere più influente sulle persone con cui dobbiamo parlare se hanno possibilità, 

attenzione, perché siccome io ho fatto l’amministratore regionale, provinciale, comunale, 

nazionale ho fatto tutto, ci sono degli atti che sono obbligatori da cui nessuno può tirarsi 

indietro… (Intervento f.m.) chiedo scusa, tu hai il tuo pensiero permettimi l’ho rispettato, 

pure io ce l’ho il mio pensiero… (Intervento f.m.) si perché l’articolo di stamattina 

probabilmente ha irritato, scusami non irrita secondo te? 

Per cui nel momento in cui la decisione… se la decisione è possibilista cioè si può andare a 

destra e si può andare a sinistra i comportamenti umani influiscono sulle scelte. 

Se invece la direzione è obbligatoria non influisce niente né il comportamento umano né 

gli O.d.G. niente che stiamo facendo, io spero che sia ancora influibile per cui domani 

chiusi dentro le quattro mura diciamo vediamo che possiamo fare, si può fare perché io 

non credo che Camillo D’Alessandro, Silvio Paolucci e Luciano D’Alfonso si vogliano 

divertire andando a chiudere 4 punti nascita, non lo penso proprio perché Luciano 

D’Alfonso se potesse ne aprirebbe altri 35 per l’Abruzzo perché lui è abituato a fare le 

inaugurazioni, quindi ne aprirebbe altri 35 e non 4. 

Allora ci deve essere qualcosa che lo impedisce, ci vogliamo capire. 

Per cui abbiamo detto venite qua perché dobbiamo discutere, allora lunedì sera dopo 

queste considerazioni con qualche modifica se permettete solo per la storia partiamo 

dall’inizio, da quando è partito… (Intervento f.m.) no, no ho detto che il percorso per me è 

importante se ne discutiamo lunedì  ha maggiore efficacia per una ragione, perché  siccome 

già li abbiamo fatto gli O.d.G. ad unanimità domani andiamo a rappresentare queste 

nostre posizioni e io rappresenterò anche la volontà vostra, io me lo porto quell’O.d.G. 
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anche se non è votato, non è che non me lo porto, però andrem0 a discutere in una 

condizione di serenità. 

Per cui vi prego io vado via, non c’è il numero legale naturalmente e ci rivedremo lunedì 

sera. 

 

PRESIDENTE: 

Se non c’è il numero legale questa non è una Delibera che poi finisce la discussione… 

(Intervento f.m.) Carlo il numero legale non c’è, l’altra volta quando Leo aveva chiesto sono 

stato io poi a chiedere il numero legale, devo avere un medesimo comportamento sempre, 

adesso non c’è… (Intervento f.m.) 1-2-3-4-5-6-7-8, sentite faccio l’appello. 

La parola al Segretario per l’appello, verifica del numero legale. 

 

SEGRETARIO: 

Procede all’appello. Sono 8 presenti, il numero non è legale. 

 

PRESIDENTE: 

Grazie. Per i presenti c’è la seconda convocazione a lunedì, mentre per gli assenti verrà 

convalidata la notifica.                                                                                                                     


